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mento per gli uffizi degli operatori catastali del | 
comune; ì 

d) lo mercedi degli indicatori e le spese pel-
le pubblicazioni e le notificazioni da farsi nel 
comune. 

" L e spese della delimitazione e terminazione 
delle private proprietà saranno a carico dei rispet-
tivi possessori. „ 

li, relatore. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 

M:nghetfSj relatore. L a Commissione si trova di-
r impetto a due estremi : da una parte l'onorevole 
j£0rn.ano vorrebbe che tut te le spese gravassero 
sui proprietari , dall 'altra si vorrebbe che tutta 
Ta spesa gravitasse sullo Stato. Ora la Commis-
sione ha la C o s e n z a di essere rimasta nel mezzo, 
o di aver fatto legione a tutte le esigenze più 
eque ; imperocché, a dire il vero, la massima 
parte, tutto il sostanziale delle spose rimane a 
carico delio Staio. Resta a carico dei comuni 
soltanto quella parte che si riferisce ai loro rap-
presentanti ed ai loro delegati ecl agenti. Ma 
come! Qui si voleva da alcuni accrescere l ' in-
gerenza di questi delegati dei comuni e delle 
Provincie, eppoi si vorrebbe ora che le loro retri-
"tbuzioni venissero pagate dal Governo? Ma questo 
non è ragionevole. È giusto, che tutto l'insieme 
degli impiegati sia pagato dal Governo, ma è 
ai teesì giusto che le spese le quali si riferiscono 
alle garanzie dei comuni e dello provinole sieno 
da e s3Ì sostenute. Perciò la Commissione non 
può accet tare nessun emendamento ad eccezione 
di quello dell'onorevole Fornaciari il quale chia-
risce meglio l'articolo dalla Commissione propo-
sto, poiché esso esonera anche da alcune altre 
spese i comuni e le provincie, caricando anche 
n n pochino di più il Governo; ma ordinandone 
forse meglio gii oneri. 

Mi rimane ora da rispondere ad una domanda 
fat ta dall'onorevole Chimirri. Egli ha detto: ri-
spetto ai proprietari, i quali hanno una spesa 
nelle delimitazioni e determinazioni, che cosa è 
questa spesa? Entrano forse in tale spesa gli im-
piegat i , i canneggiatori, ecc? No, non c'entra niente 
di tut to questo. Ma che cosa è dunque questa 
snesa? È precisamente quella occorrente a met-
tere dei picchetti ed anche i termini perchè così 
prescrive la legge generalo. 

E così credo d'aver risposto alle domande ri-
voltemi, e resta fermo che la Commissione non 
accet ta che l'emendamento dell'onorevole For-
la&ciari, 

Presidente. H a facoltà di parlare 1' onorevole 
commissario regio. * 

Messeda'glia, commissario regio. Ho domandato 
di parlare per esprimere l'opinione del Governo, 
che concorda con quella della Commissione. Ac-
cettiamo ^emendamento dell'onorevole Fornaciar i ; 
respingiamo tutt i gli altri par le ragioni addotte 
dal presidente della Commissione e sulle quali 
non credo d ' in t ra t tenere più a lungo la Camera. 

Presidente, Come ho già dichiarato l 'emen-
damento che ha la priorità è quello dell 'onore-
vole Romano. 

Fiii-Asiolfone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Fili-Astolfone. Meno che in due cose del resto 

sono d'accordo con l'onorevole Fornaciari . Le due 
cose sono: le spese che egli crede si possano porre 
a carico delle provincie per i locali delle Giunte 
tecniche, e quelle di semplice determinazione dei 
fondi a carico dei proprietaria 

In quanto alle prime, mentre egli stabilisce che 
le provincie sopporteranno le spese relative ai 
loro commissari e periti tecnici locali, aggiunge "poi 
anche a carico delle stesse provincie 1' inte r 0 lo-
cale per il completo funzionamento del? e Giunte 
tecniche, governativa e provinciale, "¿isolila che 
questo sia ben chiarito, perchè se provincie pos-
sano e debbano sobbarcarsi p.Yia prima spesa, non 
possono nò debbono sobbarcarsi al peso di for-
nire coi locali per la Giunta tecnica governativa 
anche i mobili ed altri accessorii. Il Governo ba 
dei locali che servono agii ufficii del Genio ci vi lo 
e all 'Intendenze di finanze e può provvedere da 
sè, senza bisogno di obbligare le provincie a nuovi 
e più gravosi oneri. Le Giunte, por le operazioni 
che devono fare insieme, possono riunirsi nei luo-
ghi stabiliti dallo Stato; ma per tut te le r j t r e 
operazioni che possono concernere le provincie, 
penseranno esse di offrire nel modo che possono-
e credono un locale. 

In una parola il concetto è questo, che per tut te 
quelle operazioni che i periti tecnici devono fare 
nell'interesse della provincia, questa offra il locale ; 
per tutte lo altre operazioni è lo Stato che deve 
fornire i locali; appunto perchè bisogna consi-
derare che la spesa non sarà tanto lieve, ed il 
catasto si fa nello interesse dello Stato. 

Bisogna, o signori, riflettere bene; si fa p r e -
sto a dire che queste spese si porranno a carico 
delle provincie', ma se dobbiamo renderci conto 
che lo stato economico di talune di esse è tale che, 
bisogna lesinare per andare innanzi, io trovo che 
la menoma spesa è sempre grave. 

P e l resto mettetele in rapporto li tut t i gli aU 


